OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

                ŽUPAN – IL SINDACO

In virtù dell'articolo 35 della Legge sulla pesca marina (Gazzetta Ufficiale della RS n. 115/06), degli articoli 65 e 67 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/2007-TUU2, 27/2008 Sentenza della CC: Up-2925/07-15, U-I-21/07-18, 76/2008, 100/2008 Sentenza della CC: U-I-427/06-9, 79/2009, 14/2010 Sentenza della CC: U-I-267/09-19, 51/2010, 84/2010 Sentenza della CC: U-I-176/08-10, 40/2012 - Sigla: ZUJF e 14/15 – Sigla: ZUUJFO) e in virtù degli articoli 56 e 100 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14), il Sindaco del Comune di Isola, accoglie, in data 26 agosto 2015, il seguente
REGOLAMENTO
sugli interventi finanziari, destinati nel Comune di Isola alla conservazione e allo sviluppo della pesca e della produzione di alimentari di provenienza marina
I. DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
           (contenuto del regolamento)
Il presente Regolamento disciplina l’area di utilizzo, le condizioni, i tipi di aiuto con le singole misure e il procedimemto di erogazione dei fondi di bilancio, destinati nel Comune di Isola agli interventi finanziari a favore della conservazione e dello sviluppo della pesca e della produzione di alimentari di provenienza marina. 

Articolo 2
              (conformità con la legislatura vigente)
I mezzi di cui al presente regolamento si assegnano per gli aiuti »de minimis« in conformità alle condizioni definite dal Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura (Gazzetta Ufficiale L 190/14 del 28 giugno 2014, p. 45-54); nel testo a seguire Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014.
Articolo 3
(modalità e ammontare dei mezzi garantiti)

I mezzi per l'attuazione delle misure di manutenzione e incentivazione dello sviluppo della pesca e dalla maricoltura nel Comune di Isola (nel testo a seguire: comune) si garantiscono dal bilancio di previsione del comune. L'ammontare dei mezzi si definisce con il decreto sul bilancio di previsione dell'anno corrente.
          Articolo 4
          (forma di aiuto)

I mezzi di cui al presente regolamento si assegnano nella somma stabilita per le singole finalità sotto forma di mezzi a fondo perduto (sovvenzioni).

Articolo 5
           (definizione dei concetti)

I concetti usati nel presente regolamento hanno il seguente significato:

(1) »aiuto« significa ogni misura adempiente i criteri di cui all'articolo 107 (1) del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

(2)  »imprese nel settore della pesca e dell'acquacoltura« sono le aziende attive nel settore della produzione, della lavorazione e della vendita di prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

(3) »prodotti della pesca e dell'acquacoltura« sono i prodotti determinati negli articoli 5(a) e (b) del Regolamento (UE) n. 1379/2013; 28 giugno 2014 L 190/49 Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea SL; 
(4) »lavorazione e vendita« sono tutti i procedimenti, inclusi i procedimenti di gestione dei prodotti, della loro lavorazione e distribuzione, nel periodo di scarico e il livello del prodotto finale;
(5) »intensità d'aiuto« significa l'importo al lordo dell'aiuto, espresso in percentuale delle spese giustificate prima della detrazione di tasse e altri tributi; 

(6) »impresa unitaria« significa tutte le imprese che sono almeno in uno dei seguenti rapporti reciproci:
 (a) l'impresa ha la maggior parte dei diritti di voto degli azionisti e dei soci dell'altra impresa;
 (b) l'impresa ha il diritto di nominare o dimettere la maggior parte dei membri dell'organo amministrativo, direzionale o di controllo dell'altra impresa;
 (c) l'impresa ha il diritto di esercitare l'influenza dominante sull'altra impresa in base al contratto stipulato con l'azienda citata, o in base alla disposizione del contratto societario o dello statuto;
 (d) l'impresa azionista o socio dell'altra impresa in base all'accordo con i rimenanenti azionisti o soci dell'impresa citata, controlla lei stessa la maggior parte dei diritti di voto degli azionisti o soci dell'impresa in questione. 
Anche le imprese che sono in qualsiasi tipo di rapporto di cui ai punti da (a) fino a (d) del primo sottocomma tramite una o più altre imprese, si considerano impresa unitaria.
Articolo 6
            (tipi di aiuto e misure)

Per l'attuazione delle misure di manutenzione e incentivazione dello sviluppo della pesca e della maricoltura nel Comune di Isola (nel testo a seguire: comune) i mezzi finanziari si assegnano tramite le regole dell'aiuto nazionale, che si basano sul regolamento della commissione dell'UE, elencate nell'articolo 2 del presente regolamento, e rendono possibile l'attuazione dei seguenti tipi di aiuto ovv. misure:
	Tipo di aiuto
	Misura

	Aiuto »de minimis« (in base al Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014) 
	MISURA 1: cofinanziamento dell'acquisto di legittimi attrezzi e strumenti da pesca;

MISURA 2: cofinanziamento dell'ormeggio permanente per le imbarcazioni da pesca e per la maricoltura.


     Articolo 7
 (aventi diritto all'aiuto)
(1) Sono aventi diritto ai mezzi di cui al presente regolamento le persone giuridiche ovv. gli imprenditori autonomi o le persone fisiche che sono in possesso del nulla osta per la pesca commerciale in virtù delle disposizioni degli articoli 11, 21, 22 e 23 della Legge sulla pesca marina (Gazzetta Ufficiale della RS n. 115/06) e la pesca commerciale rappresenta per loro l'attività principale ovv. le persone giuridiche o gli imprenditori autonomi o le persone fisiche che sono in possesso della concessione acquea.  

(2) Oltre ai nulla osta elencati, gli aventi diritto ai mezzi devono avere residenza fissa ovv. sede dell'attività nel territorio del Comune di Isola, disporre del certificato di proprietà ovv. possesso dell'imbarcazione e la loro attività deve essere registrata nel Comune di Isola.

(3) Gli aventi diritto di cui al paragrafo precedente inoltrano le richieste di assegnazione dei mezzi di cui al presente regolamento a nome proprio.

Articolo 8
      (settori d'utilizzo esclusi)

(1) Il presente regolamento viene utilizzato per l'aiuto assegnato alle imprese nel settore della pesca e della maricoltura, tranne per:
(a) l'aiuto la cui somma è definita in base al prezzo o alla quantità dei prodotti acquistati o dei prodotti lanciati sul mercato;
(b) l'aiuto per le attività legate all'esportazione in Paesi del terzo mondo o Paesi membri, e cioè l'aiuto legato direttamente alle quantità esportate, all'introduzione e all'operazione della rete di distribuzione o  altre spese correnti legate all'attività di esportazione; 
(c) l'aiuto assegnato a condizione che si dia la precedenza nell'utilizzo ai prodotti nostrani che a quelli importati; 
(d) l'aiuto per l'acquisto di imbarcazioni da pesca; 
(e) l'aiuto per l'aggiornamento o il cambio dei motori principali o ausiliari delle imbarcazioni da pesca; 
(f) l'aiuto per le attività di aumento della capacità di pesca delle imbarcazioni o per le attrezzature per l'aumento della capacità di pesca delle imbarcazioni; 
(g) l'aiuto per la costruzione di nuove imbarcazioni da pesca o l'importo di imbarcazioni da pesca; 
(h) l'aiuto per la cessazione temporanea o permanente dell'attività di pesca, tranne se definito diversamente nel Regolamento (UE) n. 508/2014
; 
(i) l'aiuto per la pesca di ricerca;
(j) l'aiuto per il trasferimento della proprietà dell'impresa; 
(k) l'aiuto per il rinnovamento diretto del personale, tranne se definito esplicitamente  quale provvedimento di manutenzione con atto giuridico dell’UE o in caso di rinnovamento prova del personale. 
(2) Se l'impresa attiva nel settore della pesca e della maricoltura, è attiva acnhe in uno o più settori, o svolge altre attività regolate dal Regolamento (UE) n. 1407/2013
 e percepisce l'aiuto, assegnato in relazione ai seguenti settori o attività secondo il Regolamento (UE) n. 1407/2013, deve essere garantito, in modo idoneo, ad esempio con la separazione delle attività o delle spese, che le attività nel settore della pesca e della maricoltura non percepiscono l'aiuto »de minimis«, assegnato in virtù del Regolamento (UE) n. 1407/2013. 
(3) Se l'azienda, attiva nel settore della pesca e della maricoltura, è attiva anche nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, regolata dalla Regolamento (UE) della Commissione n. 1408/2013
, il presente Regolamento si utilizza per l'aiuto utilizzato in relazione al settore della pesca e della maricoltura, se l’azienda garantisce, in modo idoneo, ad esempio con la separazione delle attività o delle spese, che la produzione primaria di prodotti agricoli non percepisce l'aiuto »de minimis«, assegnato in virtù della Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014 e del presente regolamento.

(4) L'imposta sul valore aggiunto non rappresenta spesa giustificabile secondo il presente regolamento, tranne nel caso in cui si tratta di imposta sul valore aggiunto a fondo perduto, saldato effettivamente e definitivamente dall'avente diritto.
Articolo 9
 (modalità, condizioni e criteri di assegnazione dell'aiuto)

(1) L'aiuto »de minimis« si assegna agli aventi diritto in base all'eseguito bando di concorso, pubblicato sulla pagina web del Comune di Isola http://www.izola.si, in conformità alle disposizioni vigenti del settore delle finanze pubbliche e degli appalti pubblici e al presente regolamento.
(2) Nel bando di concorso si stabiliscono le singole misure e la somma dei mezzi disponibili per la singola misura come lo definisce il decreto sul bilancio di previsione del comune per l'anno corrente.

(3) I criteri e le misure più dettagliate per l'assegnazione dell'aiuto nazionale e dell'aiuto »de minimis« e la documentazione richiesta per le singole misure di cui al presente regolamento si stabiliscono nel bando di concorso.
(4) Prima dell'assegnazione dei mezzi il comune è tenuto a controllare presso i ministeri competenti per il controllo dell'aiuto nazionale, la somma e la finalità dei mezzi già assegnati agli aventi diritto nel periodo di tre anni di bilancio. 
(5) Nell'assegnazione dei mezzi il comune è tenuto a relazionare il ministero sulla somma dei mezzi assegnati per avente diritto e misura.

Articolo 10
 (aiuto »de minimis«)

(1) La somma complessiva dell'aiuto »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura, assegnata allo stesso avente diritto ovv. all'impresa unitaria, non deve superare i 30.000 EUR in qualsiasi periodo di tre anni commerciali, a condizione che la somma nazionale di detto aiuto non superi il 2,5% del valore della produzione annua della pesca, cioè del pescato, della produzione e dell'attività dell'acquacoltura (limitazione nazionale). La somma dell'aiuto complessivo da tutte le fonti non deve superare l'intensità ovv. la somma dell'aiuto ammessa per le singole finalità, come definito nel presente regolamento.
(2) Il limite superiore dell'aiuto »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura, assegnato allo stesso richiedente ovv. all'impresa unitaria di cui al paragrafo precedente, si applica senza riguardo alla forma di aiuto »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura o alla sua finalità. Se la somma dell'aiuto per richiedente superasse il limite di cui al paragrafo precedente, prima dell'assegnazione dell'aiuto per le misure di cui al III° paragrafo del presente regolamento, la somma si diminuisce, in modo che il limite di cui al paragrafo precedente non venga superato.
Articolo 11
(cumulo degli aiuti »de minimis« nel settore della pesca)

(1) L'aiuto »de minimis« di cui al presente regolamento non può essere cumulato con l'aiuto nazionale in relazione alle stesse spese giustificate o con l'aiuto nazionale per la stessa misura per il finanziamento del rischio, se con il cumulo stesso si supererebbe l'intensità massima dell'aiuto o la somma dell'aiuto, definito per le circostanze particolari del singolo caso nel regolamento sulle eccezioni di gruppo o nella delibera della Commissione.
(2) L'aiuto »de minimis«, assegnato in conformità al Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014, può essere cumulato con l'aiuto »de minimis«, assegnato in conformità al Regolamento (UE) della Commissione n. 1407/2013 fino al limite superiore, definito nell'articolo 3(2) del Regolamento (UE) della Commissione n. 1407/2013, se si assicura in modo idoneo, ad esempio con la separazione delle attività o delle spese, che le attività nel settore della pesca e dell'acquacoltura non percepiscono l'aiuto »de minimis«, assegnato in virtù del Regolamento (UE) della Commissione n. 1407/2013 e del presente regolamento.

(3) L'aiuto »de minimis«, assegnato in conformità al Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014, può essere cumulato con l'aiuto »de minimis«, assegnato in conformità al Regolamento (UE) della Commissione n. 1408/2013 fino al limite superiore, definito nell'articolo 3(2) del Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014, se si assicura in modo idoneo, ad esempio con la separazione delle attività o delle spese, che l'attività primaria di prodotti agricoli non percepisce l'aiuto »de minimis«, assegnato in virtù del Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014.
II. PROCEDIMENTO DI ASSEGNAZIONE DELL'AIUTO 

Articolo 12
      (commissione tecnica)

(1) Il procedimento del bando di concorso pubblico è diretto dall'organo del Comune di Isola, competente per lo sviluppo della pesca e della maricoltura (nel testo a seguire: organo competente). 

(2) L'organo competente svolge i compiti necessari all'esecuzione del procedimento di assegnazione degli incentivi finanziari, e in particolar modo:

· redige le proposte del bando pubblico e della documentazione del bando;

· garantisce la pubblicazione del bando di concorso pubblico ovv. della documentazione del bando;

· costata se le richieste sono complete in termini di contenuto e dal punto di vista formale e la loro tempestività;
· richiede di completare le richieste non complete dal punto di vista formale;

· costata l'adempimento delle condizioni per l'assegnazione dei mezzi;

· redige i verbali delle sedute della commissione;

· rilascia i necessari atti amministrativi.

(3) La commissione tecnica svolge i singoli compiti nel procedimento di assegnazione dei mezzi:

· redige le proposte dei criteri del bando di concorso pubblico e della documentazione del bando; 

· convalida la proposta del bando di concorso pubblico e della documentazione del bando;

· apre le richieste pervenute;
· registra le eventuali carenze delle richieste costatate all'atto di apertura;
· soluziona, su proposta dell'organo competente, le questioni tecniche che insorgono durante il procedimento di assegnazione dei mezzi. La commissione delibera in merito alle questioni tecniche con maggioranza dei voti dei membri presenti. In caso di numero uguale di voti a favore e contro, il voto del presidente ha valore doppio;
· esegue, in base ai criteri e alle condizioni contenuti nel bando di concorso, il procedimento di valutazione delle richieste e costata la somma dei mezzi da assegnare al soggetto per la singola misura;

· presenta le proposte all'organo competente.

(4) In merito alla relazione di interesse del presidente e dei membri della commissione con i richiedenti ovv. coloro che percepiscono i mezzi, si applicano le disposizioni della normativa vigente riguardo ai procedimenti di esecuzione del bilancio di previsione.
Articolo 13
      (bando di concorso)

(1) Il bando di concorso si pubblica nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola e sulla pagina web del Comune di Isola. 

(2) Il bando di concorso deve contenere soprattutto:

· il nome e la sede del comune che assegna i mezzi;
· la base giuridica per l'esecuzione del bando di concorso;
· l'oggetto del bando di concorso;
· l'elenco delle condizioni principali di candidatura al bando di concorso e dei criteri  grazie ai quali, si selezionano, tra coloro che adempiono alle condizioni, i beneficiari dei mezzi;
· la somma approssimativa dei mezzi a disposizione per l'oggetto del bando di concorso;
· la definizione del periodo di consumo dei mezzi assegnati ovv. dei termini, nel caso sia prevista l'assegnazione susseguente dei mezzi;
· il termine di presentazione delle richieste per l'assegnazione dei mezzi;
· la data di apertura delle richieste per l'assegnazione dei fondi ovv. le date di apertura delle richieste, se nel bando di concorso sia stabilita l'apertura di successione delle stesse;
· il termine entro il quale si comunicherà ai potenziali beneficiari – aventi diritto l'esito del bando di concorso;
· il posto, l'ora e la persona dove si potrà accedere alla documentazione del bando di concorso;
· altro.

(3) Nel caso in cui ci siano meno richieste per una determinata misura della somma dei mezzi disponibili, gli stessi possono essere trasferiti, con delibera del Sindaco, a un altra misura nell'ambito del bando di concorso.

                                                         Articolo 14
          (documentazione del bando)

(1) I richiedenti possono presentare la richiesta al bando di concorso esclusivamente sui moduli della documentazione del bando.

(2) Sono parte integrante della documentazione del bando:
· la determinazione delle misure oggetto del bando di concorso pubblico;

· la somma approssimativa dei mezzi a disposizione per l'oggetto del bando di concorso;

· la modalità di deliberazione in merito alla quota dei mezzi da assegnare al singolo ricevente degli stessi;

· la bozza del contratto;

· l'elenco dei documenti da allegare come certificato di diritto ai mezzi;

· l'elenco dei criteri per la valutazione dei mezzi;

· l'indicazione su chi delibera in merito all'assegnazione dei mezzi e chi sul ricorso alla stessa delibera.

(3) Si definiscono tramite bando di concorso anche le altre parti integranti obbligatorie della documentazione del bando.

                                                        Articolo 15
                                                               (richiesta)

Le richieste al bando di concorso vanno inoltrate entro il termine, stabilito nella pubblicazione del bando. La richiesta deve essere contrassegnata come inidicato nel bando di concorso.

                                                                    Articolo 16
    (apertura delle richieste, verbale)

(1) La commissione si occupa dell'apertura delle richieste pervenute per l'assegnazione dei mezzi e provvede alla sua attuazione entro il termine stabilito nel bando di concorso.

(2) L'organo competente redige il verbale sul lavoro della commissione, che deve contenere: 

· l'indirizzo, il luogo e l'ora delle sedute della commissione;

· i nomi dei membri della commissione presenti;

· i nomi ovv. le denominazioni dei richiedenti in ordine di successione di apertura delle richieste;

· le costatazioni sulla completezza delle richieste;

· le eventuali carenze delle richieste.

Il presidente della commissione firma il verbale.

                                                       Articolo 17
(completezza della richiesta)
La richiesta si considera formalmente completa se contiene tutti i moduli e gli allegati richiesti, determinati dalla documentazione del bando. La richiesta si ritiene completa in termini di contenuto, se il progetto ovv. l'attività iscritti sono conformi alla singola misura ovv. alle spese giustificate. 
                                                       Articolo 18
(richieste tardive, incomplete)

(1) Le richieste tardive, quelle non recapitate sui moduli della documentazione del bando e le richieste incomplete in termini di contenuto, saranno rigettate con relativa delibera dall'organo competente.

(2) I richiedenti, le cui richieste al bando di concorso non sono formalmente complete, vengono invitati per iscritto dall'organo competente a completarle nel termine di 8 giorni dall'apertura delle richieste. Il termine per completare le stesse non deve superare i 15 giorni. Le richieste incomplete, che i richiedenti non completeranno nel termine stabilito, verranno rigettate dall'organo competente con relativa delibera. Dopo il termine di cui al presente paragrafo le richieste non potranno essere completate.

(3) Entro gli 8 giorni dal recapito della delibera è ammesso il ricorso alla delibera di cui al primo e al secondo comma del presente articolo; il ricorso va presentato al sindaco.

                                                         Articolo 19
(valutazione)

(1) La commissione esegue l'esame tecnico delle richieste pervenute in tempo e complete e le valuta in base alle condizioni e ai criteri indicati nel bando di concorso ovv. nella documentazione del bando. La commissione deve redigere un varbale sull'esame tecnico e sulla valutazione delle richieste.

(2) In base ai risultati di valutazione delle richieste, la commissione redige la proposta dei riceventi dei mezzi e della loro assegnazione; il presidente della commissione firma la proposta.

                                                          Articolo 20
(ammontare dei mezzi assegnati)

La somma dei mezzi da assegnare al singolo soggetto viene stabilita in base alle disposizioni del presente regolamento e del bando di concorso, dei risultati della valutazione delle richieste, dell'ammonstare dei mezzi richiesti da parte del soggetto e dall'ammontare dei mezzi a disposizione.

Articolo 21
(delibera)
(1) Dopo la verifica della somma degli aiuti »de minimis« già assegnati di cui al punto 4 dell’articolo 9 del presente regolamento, l'organo competente rilascia, su proposta della commissione tecnica, nominata dal sindaco, le delibere di assegnazione dei mezzi agli aventi diritto in base al presente regolamento, con le quali delibera in merito ai mezzi banditi.
(2) I soggetti possono presentare risorso alla decisione di cui al paragrafo precedente entro 8 giorni dal recapito della delibera; il ricorso va presentato al sindaco. La decisione del sindaco è definitiva. Il ricorso non impedisce la sottoscrizione dei contratti con gli altri beneficiari selezionati dei mezzi.  

(3) Non possono essere motivo di ricorso i criteri stabiliti di valutazione delle richieste, pubblicati nel bando di concorso.

(4) Gli obblighi reciproci tra il comune e il beneficiario dei mezzi si accomodano con il contratto.

(5) La data di assegnazione dell'aiuto significa la data del passaggio in giudicato della delibera.
                                                         Articolo 22
                                                                (contratto)

(1) In virtù della delibera di assegnazione dei mezzi, l’avente diritto stipula il contratto con il comune, in cui vengono dettagliatamente stabiliti la modalità e le condizioni di utilizzo dei mezzi assegnati. 
(2) L'organo competente inoltra al beneficiario dei mezzi la delibera di assegnazione degli stessi e lo invita alla sottoscrizione del contratto. Nel caso il ricevente dei mezzi non risponda entro 15 giorni dal recapito del sollecito, si considera che abbia ritirato la richiesta al bando.
Articolo 23
  (obbligazioni del beneficiario dell'aiuto e del comune)

(1) Il beneficiario dell'aiuto deve disporre di un conto di transazione nella Repubblica di Slovenia per il versamento dei mezzi assegnati. 

(2) Il beneficiario deve allegare alla richiesta: 

· la dichiarazione scritta su tutti gli altri aiuti »de minimis« percepiti dall’avente diritto ovv. dall'impresa unitaria in base a questo od altra regolamento »de minimis« nei precedenti due anni e nell'anno di bilancio corrente;

· la dichiarazione scritta sugli altri aiuti, già percepiti (o richiesti) per le stesse spese giustificate e la garanzia che con la somma dell'aiuto »de minimis« assegnata, non verrà superato il limite superiore dell'aiuto »de minimis« e dell'intensità di aiuto in base a altre disposizioni;

· l'elenco delle imprese con le quali il soggetto è legato in termini di proprietà, in modo che si possa verificare la somma complessiva degli aiuti »de minimis« già percepiti da tutte le imprese legate all’avente diritto;

· la dichiarazione sulla separazione dell'attività ovv. delle spese legate alla disposizione di cui al terzo e quarto paragrafo dell'articolo 8 del presente regolamento; 
· la dichiarazione sugli obblighi saldati nei confronti del comune e dell'amministratore del porto comunale.
Il comune può compensare le pendenze del soggetto con le obbligazioni nei confronti dello stesso soggetto.

(3) Il comune provvederà a notificare il ricevente con delibera scritta:
· che l'aiuto è assegnato secondo le regole »de minimis« in conformità al Regolamento (UE) della Commissione n. 717/2014 del 27 giugno 2014 sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratatto sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore della pesca e dell'acquacoltura (Gazzetta Ufficiale n. 190/14 del 28 giugno 2014, pagg. 45-54);
· sulla somma assegnata di aiuto »de minimis«.

Articolo 24
    (riscossione dei mezzi)

(1) I mezzi dal bilancio comunale si assegnano agli aventi diritto in base alla richiesta. La richiesta deve contenere la seguente documentazione:

· i certificati di saldamento degli obblighi (conto e certificato di saldamento dello stesso), 

· altri certificati stabiliti dal bando di concorso.
III. MISURE
                                                           Articolo 25
(disposizioni generali)

(1) I mezzi a fondo perduto (nel testo a seguire: sovvenzione) sono dedicati alle seguenti misure:

a) cofinanziamento dell’acquisto di attrezzi e strumenti da pesca legittimi, e 
b) cofinanziamento dell'ormeggio permanente per le imbarcazioni da pesca e da maricoltura.

(2) Le misure di cui ai punti a) e b) vengono sovvenzionate fino al massimo l'intensità stabilita per la singola misura all’avente diritto che svolge esclusivamente l'attività di pesca ovv. di maricoltura e presenta gli attestati di almeno 60 (sessanta) diari di bordo consegnati nell’anno precedente ovv. al soggetto che, oltre alla pesca ovv. maricoltura, svolge anche altra attività e presenta gli attestati di almeno 50 (cinquanta) diari di bordo consegnati nell'anno precedente. In quanto l'imbarcazione del soggetto è registrata per diverse attività (pesca, maricoltura, trasporto passeggeri, ristoratzione, altro), le misure di cui ai punti a) e b) vengono sovvenzionate fino all'intensità stabilita per il periodo in cui l’avente diritto svolge l'attività di pesca ovv. maricoltura.

(3) L'aiuto massimo consentito al singolo avente diritto per le finalità di cui ai punti a) e b) ammonta a 30.000 EUR per avente diritto, in qualsiasi momento nel periodo di tre anni di bilancio.

 Articolo 26
(Misura 1: cofinanziamento dell'acquisto di attrezzi e strumenti da pesca legittimi)

Le misure sono finalizzate a incentivare l'efficienza del settore della pesca e degli attrezzi. 

Finalità della misura: 

· stimolazione e perservazione dell'attività di pesca nel comune;
· abilitazione dei pescatori per un'idonea e sufficiente produzione di pesca di migliore qualità;
· diminuzione delle spese e aumento di qualità della merce per il mercato. 

Spese giustificate:

· spese di acquisto attrezzi da pesca:
· reti da posta;

· cogollo;

· nasse;

· palangaro;

· reti sospese; 

· spese di acquisto degli strumenti da pesca:
· strumenti per la navigazione.
Aventi diritto ai mezzi: 

· persone fisiche e giuridiche ovv. imprenditori autonomi che sono registrati per l'attività di pesca. 

Criteri per l'acquisizione dei mezzi: 

· ricevuta degli articoli acquistati (in quanto acquistati fuori dall'UE, bisogna allegare alla ricevuta anche la dichiarazione di dogana), intitolata al nome del soggetto; 

· attestati di saldamento delle ricevute di cui all'alinea precedente;
· estratto dal registro delle imprese della Slovenia;

· permesso valido per lo svolgimento della pesca a scopi di lucro;

· fotocopia del valido certificato di iscrizione dell’imbarcazione;
· attestato sul numero idoneo di diari di bordo consegnati;
· dichiarazioni sottoscritte dal soggetto, che sono parte integrante del modulo di richiesta.

I criteri dettagliati per l'acquisizione dei mezzi si stabiliscono nel bando di concorso. 

Intensità dell'aiuto: 

· fino ad un massimo del 50 % delle spese giustificate, per l’acquisto dei seguenti attrezzi: reti da posta, cogolli, nasse, palangari, strumenti per la navigazione, e 

· fino ad un massimo del 40 % delle spese giustificate di acquisto delle reti sospese. 

La rete sospesa viene cofinanziata esclusivamente per le imbarcazioni fino ai 12 m di lunghezza.
Articolo 27
(Misura 2: cofinanziamento dell'ormeggio per le imbarcazioni da pesca e per la maricoltura)

Finalità della misura: 

· stimolazione e perservazione dell'attività di pesca e di maricoltura nel comune.

Spese giustificate:

· spese dell'ormeggio per le imbarcazioni da pesca e per la maricoltura.
Aventi diritto ai mezzi: 

· persone fisiche e giuridiche ovv. imprenditori autonomi che sono registrati per l'attività di pesca, piscicoltura ovv. servizi da pesca. 

Criteri per l'acquisizione dei mezzi: 

· contratto valido, stipulato con l'amministratore portuale per l'ormeggio dell'imbarcazione utilizzata per l'attività di pesca commerciale o di maricoltura;

· ricevuta delle spese dell'ormeggio;

· attestato di pagamento della ricevuta di cui all'alinea precedente;

· estratto dal registro delle imprese della Slovenia;

· autorizzazione d'uso del demanio marittimo ovv. concessione d'uso della particella marittima;

· fotocopia del valido certificato d'iscrizione dell’imbarcazione;
· attestato sul numero idoneo di diari di bordo consegnati;

· dichiarazioni sottoscritte dal soggetto, che sono parte integrante del modulo di richiesta.

I criteri dettagliati per l'acquisizione dei mezzi si stabiliscono nel bando di concorso. 

Ammontare dell'aiuto: 

· fino al 100% delle spese giustificate dell'ormeggio di imbarcazioni da pesca ovv. per la maricoltura.

IV. VIGILANZA E SANZIONI 

Articolo 28
      (vigilanza e sanzioni)

(1) L'utilizzo finalizzato dei mezzi di bilancio dedicati alla preservazione e allo sviluppo della pesca e della maricoltura nel comune, acquisiti secondo il presente regolamento ovv. il bando di concorso, è vigilato e monitorato dal servizio professionale del comune, competente per il settore della pesca, ma anche da altra persona, autorizzata dal sindaco. La finalità d'uso può essere costata anche dal Comitato di controllo del comune.

(2) In caso di rilevamento di uso non finalizzato dei mezzi, il ricevente è tenuto a restituire complessivamente i mezzi concessi con gli interessi di mora legittimi, calcolati dal giorno di pagamento all'avente diritto fino al giorno di restituzione, nei casi, in cui si costata che:

· i mezzi sono stati in parte o completamente usati per uso non finalizzato;

· l'avente diritto ha indicato, per qualsiasi motivo, dati non corrispondenti al vero;

· l'avente diritto ha già acquisito mezzi finanziari per la stessa finalità e a stesso titolo;   

· l'avente diritto ha alientato (venduto) la particolare meccanizzazione e gli strumenti, cofinanziati dai mezzi di bilancio comunale prima dello scadimento di cinque anni;

· altre irregolarità nell'utilizzo dei mezzi.
(3) Nel caso di utilizzi non finalizzati dei mezzi di cui sopra, l’avente diritto perde il diritto all'assegnazione dei mezzi secondo il presente regolamento per i successivi due anni.
V. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
Articolo 29
(1) L'avente diritto è tenuto a conservare la documentazione, che rappresenta la base per l'assegnazione dell'aiuto secondo il presente regolamento, per dieci anni dalla data di assegnazione dell'aiuto di cui al presente regolamento.
(2) Il comune è tenuto, in qualità di assegnatore dell'aiuto, a conservare l'evidenza sugli aiuti assegnati secondo il presente regolamento per dieci anni commerciali dalla data di assegnazione.
VI. DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 30
Con la data dell'entrata in vigore del presente Regolamento, cessa il vigore del Regolamento sugli interventi finanziari, destinati nel Comune di Isola alla conservazione e allo sviluppo della pesca e della produzione di alimentari di provenienza marina (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 28/02, 13/04 in 17/07).
Articolo 31
Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.
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� Regolamento (UE) della Commissione  n. 1407/2013 del 18. dicembre 2013 sull'applicazione degli articoli 107 e 108 Del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« (GU L 352, del 24 dicembre 2013, pag. 1)


� Regolamento (UE) della Commissione n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti »de minimis« nel settore agricolo (GU L 352, 24 dicembre 2013, pag. 9).





